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Immigrati 

Il Pei lancia 
una carta 
dei diritti 

, • • La donna eritrea costret
ta a scendere da un autobus 
•perché negra», l'assemblea 
del comitato di quartiere di 
Castro pretorio che vuole cac
ciare dalla zona gli immigrali 
di colore «sempre ubriachi e 
pericolosi*, I commercianti di 
piazza Vittorio in rivolta con
tro •! marocchini spacciatori 
di droga». Falli delle ultime 
settimane, immagini terse 
Inattese di una citta che si 
pensava tollerante e scopre 
una sua anima sconosciuta, 
razzista e xenofoba. 

L'Incontro promosso ieri 
pomeriggio dai Pei con le di
verse comunità di immigrali è 
stala innanzitutto una manife
stazione di solidarietà, ma an
che Il primo passo di una vera 
e propria campagna culturale 
e politica. Lionello Cosentino, 
della segreteria della federa
zione comunista, ha illustralo 
la prima bozza - preparata in
sieme al rappresentanti delle 
varie comunità - di quella che 
dovrebbe diventare una verse 
propria piattaforma sulle con
dizioni e I diritti dei cittadini e 
lavoratori immigrati a Roma. 
Religiosi a parte, nella capita
le risiedono poco meno di 
lSOmlla stranieri provenienti 
da paesi estemi alla Comunità 
europea, cui vanno aggiunti i 
•clandestini» privi di permes
so di soggiorno (meno di 
SOmila, secondo alcune sti
me) ed un migliaio di detenu
ti. A tutti loro, sostiene il Pei, 
va garantita una rete di garan
zie e diritti. Diritto al lavoro, 
all'assistenza sanitaria, alla ca
sa, alla libera associazione 
(dal garantire sedi di incontro 
per le comunità a permettere 
l'adesione a partiti e sindaca
ti), al voto per le amministrati
ve (per chi è residente da al
meno 5 anni). Ma anche ga
rantire il funzionamento della 
consulta cittadina per l'Immi
grazione (allargata ai respon
sabili delle forze dell'ordine) 
creala dalla giunta Vetere; ga
rantire il diritto di asilo politi
co (malgrado le sollecitazioni 
dell'Orni l'Italia accetta come 
rifugiati solo chi proviene dal
l'Est europeo); garantire l'as
sistenza legale contro il lavoro 
nero. 

L'Iniziativa dei comunisti a 
favore degli immigrar) ha an
che un luogo tisico, alcuni lo
cali della Fgcì a piazza Villo-
rio che saranno destinati 
esclusivamente a questo, for
nendo cosi anche una sede di 
incontro per le diverse comu
nità, che oggi si danno in ge
nere appuntamento alla sta
zione Termini, Le parole di 
Cosentino è stata accolta da 
un lungo applauso da parte di 
alcune decine di immigrati 
(iraniani, eritrei, greci, cileni, 
peruviani, dello Sri Lanka) i 
cui rappresentami sono poi 
Intervenuti. •Quello che inizia 
• ha detto alla line Goffredo 
Bellini, segretario della fede
razione del Pei - è un lavoro 
lungo ma Inevitabile, In futuro 
Roma sarà sempre di più una 
città multirazziale». 

Gli abitanti di via Cesena La Provincia valuterà l'impatto 
hanno annunciato ricorsi al Tar ambientale che ha provocato 
contro ogni progetto edilizio il cantiere della polizia 
che non preveda verde per la zona Forse ci sono stati già danni 

Un parco al posto del cemento 
Gli abitanti dì via Cesena continuano la loro guerra 
anche dopo la sospensione dei lavori nel megacan
tiere. Ricorreranno al Tar contro il nuovo progetto 
(per ora top secret) che la polizia intende realizzare 
sull'area perché questa è già destinata a verde. Intan
to la Provincia ha dato il via alla perizia sull'impatto 
ambientale. Gli scavi delle trivelle infatti possono 
aver già compromesso l'equilibrio idrogeologico. 

ANTONELLA CAIAFA 

• • Sul progetto del maxi-
pareheggio a via Cesena la Po
lizia ha ceduto le armi ma i 
cittadini del quartiere Appio 
no. Sono ancora sul piede di 
guerra perché poco si fidano 
degli Impegni assunti dal mini
stero degli Interni e temono 
che dopo il 20 giugno, quan
do riprenderanno i lavori nel 
cantiere, trincerandosi dietro 
l'articolo 81 sul bene dello 
Stato, si realizzi un'edizione ri
veduta e corretta del progetto 
contestato e top secret del 
megaparcheggio di polizia. 

Intanto proprio ieri l'asses
sore all'Ambiente della Pro
vincia, Athos De Luca, ha co
municato che la Provincia si è 
assunta ufficialmente II com
pito di dare una valutazione 
dell'impatto ambientale di 
una struttura edilizia in via Ce
sena tenuto conto delle carat

teristiche del suolo, del traffi
co, delle esigenze di quartie
re. «Con il via alla valutazione 
ambientale chiesta dalla IX 
circoscrizione - ha detto De 
Luca in una conferenza stam
pa - s i mette al lavoro l'ufficio 
di cui la Provincia di Roma si è 
dotata in attuazione di una 
normativa Cee. Se il ministero 
ce l'avesse chiesta prima di 
iniziare i lavori avrebbe rispar
miato 800 milioni dell'erario 
pubblica buttati nello scavo di 
via Cesena. Opera che rimarrà 
incompiuta per decisione 
stessa della Fi, dopo le prote
ste dei cittadini». 

1700 del comitato di via Ce
sena, abitanti di una ventina di 
palazzi limiti ofi al megacan
tiere, insistono neii'affermare 
che qualunque opera la Poli
zia voglia edificare in via Ce
sena sarà bersaglio di ricorsi 

al Tar, di diffide contro i mini
steri dell'ambiente, dei Lavori 
pubblici e degli Interni. 

«Quello che Io Stato non 
deve dimenticare - afferma 
Fausto Quintavalle, uno dei 
leader del comitato di cittadi
ni - è che quel fazzoletto di 
terra non edificata tra via Ce
sena e via Urbino è destinato 
a servizi di pubblica utilità per 
un quartiere affogato dalle au
to e dal cemento. A via Cese
na deve sorgere, un giardino, 
un parcheggio a raso per gì 
abitanti, impianti sportivi. 
Nient'altro. Si parla di una 
struttura per ospitare il com
missariato di via Cilìcia che ha 
lo sfratto. Bene, nel quartiere 
ci sono aree alternative utiliz
zabili a questo scopo». 

Tecnici e ingegneri del co
mitato hanno già individuato 
l'edificio dell'ex Motorizza
zione in via Nola o l'area re
cintata dell'Arco di Traverti
no, il terreno di proprietà pro
prio del ministero degli Interni 
in via Assisi o l'ex Artiglieria di 
vìa Etruria. 

Il fatto è che il Comune in 
questa lunga battaglia deve 
schierarsi dalla parte della cit
tà rinunciando al tiepido ruolo 
di mediatore che si è assunto 
nel momento della discordia. 
Soprattutto il Comune deve 

Il cantiere di via Cesena 

fare la sua parte anche rispet
to ai danni, già arrecati, della 
trivella della Ps in una zona 
sotto la quale si trova una ma-
rana e lo scavo ha modificato 
inevitabilmente l'assetto idro-
geologico. II Comune non de
ve insomma più accettare dei 
•top secret* da parte dello 
Stato per problemi come il 
megaparcheggio di Ps che 

nulla hanno a che fare con la 
sicurezza. 

•Ma il Comune ìn questa vi
cenda non ha avuto compor
tamenti corretti e coerenti -
ha ricordato Piero Salvagni, 
consigliere del Pei, durante la 
conferenza stampa. L'interro
gazione comunista aspetta 
una risposta dal febbraio scor
so e questo mentre Roma è 

vittima di un attacco concen
trico da parte dello Stato in 
nome del famigerato articolo 
81. Scacciata da Tor di Quinto 
la Rai tornano alla carica i ca-
rabinien con un progetto da 
500mila metri cubi. E per 
piazzale Clodio si progetta il 
quarto palazzo di Giustizia 
quando esiste la chance del 
riutilizzo delle caserme di via
le Giulio Cesare». 

Evacuato palazzo a piazza Vittorio 

Venti persone 
in strada senza casa 

Il palazzo sgomberato In piazza Vittorio 

•Li Sulle mura dei suoi cin
que piani da tempo erano 
comparse minacciose le cre
pe. E a nulla sono serviti i la
vori dì consolidamento decisi 
dagli inquilini. Alle dieci del
l'altra sera il palazzo di via Vit
torio Emanuele Filiberto 7, nei 
pressi dì Piazza Vittorio, è sta
to (atto sgombrare dai vigili 
del fuoco. Le 21 persone che 
abitano nel palzzo hanno così 
dovuto raggiungere le case di 
amici o le stanze del residen
ce messo a disposizione dal 
Comune. 

Anche questo palazzo co
me altri di Piazza Vittorio era 
stato costruito soprattutto con 
•malta». E, immancabili, ave
vano fatto la loro comparsa vi
stosissime crepe sui mun. 
Preoccupati gli inquilini ave
vano deciso l'ok ai lavori di 
consolidamento, sperando di 

scongiurare sciagure possibili. 
La ditta adetta ai lavori aveva 
iniziato il «cerchiaggio- dei pi
lastri portanti del palazzo con 
i suoi 24 appartamenti e 6 ne
gozi, ma il tecnico che teneva 
sotto controllo la situazione 
da una settimana aveva con
statato una situazione di estre
ma gravità. Nonostante i lavo
ri di consolidamento le crepe 
avanzavano inesorabili. Ha 
chiamato d'urgenza i vigili del 
fuoco per un sopralluogo sulla 
stabilita dell'edificio. 

Ci sono volute due ore di 
•studio» e verifiche. Poi alle 
dieci di sera il responso: «II 
palazzo va sgomberato per 
evitare disastri». La situazione 
infatti poteva precipitare da 
un momento all'altro metten
do in perìcolo l'incolumità de
gli abitanti. Soprattutto la fac
ciata che si affaccia su via Fo

scolo ha preoccupato i vigili 
del fuoco, perché qui le cre-
pre interessano gli archi e le 
volte. 

Gli inquilini hanno dovuto 
così abbandonare le loro ca
se, in piena notte. Una parte 
ha preferito rivolgersi ad ami
ci o parenti. Quattordici per
sone, invece, con un autobus 
speciale dell'Atac, hanno rag
giunto il residence Val Cannu
la sull'Aurelia, messo a dispo
sizione dall'Ufficio speciale 
casa del Comune. 

Per loro è iniziata l'este
nuante attesa di poter ritoma-
re a casa. Intanto la commis
sione stabili pericolanti del 
Comune ha iniziato il sopral
luogo per accertare il pericolo 
di crollo dello stabile, la natu
ra e le modalità di esecuzione 
dei lavori di ristrutturazione, 
in corso da tempo. 

Aboliti i vigili antìabusìvismo 
Il Pd: «Una decisione grave» 
• • In una settimana sono 
spariti i vigili antiabusivismo e 
la squadra di polizia giudizia
ria incaricata dei controlli ur
banistici e ambientali. Un 
doppio colpo che lascia la cit
tà scoperta in un momento di 
grandi manovre speculative 
sulte aree e sulle costruzioni. 
Il 13 maggio il Comando dei 
vigili ha deciso infatti di scio
gliere il nucleo speciale antia
busivismo. Composto da 15 
persone aveva svolto negli ul
timi anni un importante com
pito di vigilanza sull'abusivi
smo. Il 20 maggio c'è stato il 
bis. la squadra di polizia giudi

ziaria, che lavora presso la 
quinta sezione della Pretura 
addetta all'urbanistica e al
l'ambiente, è stata soppressa. 
I vigili sono stati trasfenti alla 
centrale operativa. 

Il consigliere del Pei, Piero 
Salvagni, ha presentato ieri 
un'interrogazione al sindaco 
per conoscere le ragioni di 
queste gravi decisioni: «Siamo 
assolutamente contrari - dice 
Salvagni - perché vengono 
meno strumenti che si sono 
rivelati efficaci per combatte
re l'abusivismo, il degrado 
ambientale e fenomeni di cri

minalità». Nelle settimane 
passate, dopo la polemica sul
le multe milionarie, vi furono 
duri attacchi contro il pretore 
Albamonte, responsabile del
la sezione. «Non voglio fare 
dietrologia, né collegare la 
scelta di sopprimere i nuclei ai 
toni polemici Ma un dubbio 
sorge: perchè tutto ciò avvie
ne? Non certo perché abusivi
smo e criminalità sono cessa
ti Sembra piuttosto che qual
cuno voglia interrompere quel 
positivo rapporto di collabo
razione tra potere esecutivo e 
giudiziario che ha già dato ri

sultati significativi per la difesa 
della città». 

In gioco, secondo Salvagni. 
non c'è l'usurpazione dì pote
re da parte della magistratura: 
•Se fosse così - conclude -
sarei nettamente contrario. Si 
è trattato invece di iniziative 
di stimolo che aprono la stra
da ad una collaborazione po
sitiva tra potere giudiziario e 
amministrazione. Per questo 
le soppressioni appaiono in
quietanti, tanto più che Roma 
sembra essere diventata terra 
di conquista e di grandi ope
razioni finanziane e speculati-

Protestano sui tetti 
per i camion-bar 
M I gelatai ambulanti, men
tre la temperatura sale ai tren
ta, aspettano ancora i tumi di 
rotazione dei camion bar nel 
centro storico. Per reclamare 
la licenza dì lavorare una tren
tina di loro, associati all'A-
pvad, si sono arrampicati sui 
tetti e sui cornicioni degli uffi
ci della ripartizione a) Com
mercio in via dei Cerchi. Per 
far cessare la protesta sono in
tervenuti vigili del fuoco e ca
rabinieri. 

Il ritardo nell'assegnazione 
dei tumi è dovuto alla guerra 
fra gli assessori e al travagliato 
cammino sulla delibera qua

dro a proposito dei camion 
bar. 

L'esigenza di mutare le re
gole del gioco si fece sentire 
dopo Io scandalo dei Tredici
ne, i «re» delle bibite e sorbetti 
nel cuore di Roma. La delibe
ra approvata all'unanimità in 
commissione prevedeva l'u
scita di scena dei maxi-ca
mion bar, una diversa colloca
zione delle 43 soste nel cen
tro stanco, un censimento di 
tutti gli operaton e una sorta 
di «calmiere» agli esorbitanti 
prezzi imposti ai turisti asseta
ti Una normativa che doveva 
essere fatta nspettare dai vigili 

in nome del decreto Galasso a 
suon dì revoche di licenza e 
denunce penali. 

Ma la delibera è stata ap
provata in giunta solo pochi 
giorni fa dopo che l'assessore 
Palombi, cercando di render
la più «digeribile» a colleghi di 
giunta, ne aveva stravolto il 
senso. Ritirato il pasticciaccio 
di vecchio e nuovo che il 
provvedimento era diventato, 
il testo originale è stato appro
vato solo mercoledì ingene
rando malcontento e proteste 
sia fra gli operatori che fra gli 
stessi vigili che devono farla 
rispettare. 

Processo 

Reintegrato 
dentista 
licenziato 
aa» «Curare i denti in queste 
condizioni è impossibile, mi 
rifiuto di farlo.. «Ah sì? E allo
ra vattene». E cosi la Usi Rml 
sospese dal servizio il dentista 
Mario Rosapepe, libero do
cente presso la clinica odon
toiatrica dell'università di Ro
ma. reo di essersi rifiutato di 
intervenire sui pazienti per 
mancanza di attrezzature ade
guate. Dopo otto mesi, grazie 
all'intervento del pretore, fu 
reintegrato nel servizio, ma 
solo ieri, a cinque anni di di
stanza, il giudice ha ricono
sciuto Il suo diritto anche alle 
spettanze economiche, dieci 
milioni di retribuzioni arretra-
te. La sentenza del pretore Ba
lestrieri ha accolto la lesi se
condo la quale un medico de
ve essere messo in condizio
ne dalle Usi di dare assistenza 
ai pazienti in modo pieno, e 
non limitato agli interventi più 
semplici. Era proprio quello 
che Mano Rosapepe non riu
sciva a fare per l'assoluta in
sufficienza delle apparecchia
ture in dotazione nell'ambula
torio dentistico di via Pale
stra. Mancava addirittura una 
macchina sterilizzatrice, con I 
rischi immaginabili di infezio
ni ai quali erano sottoposti I 
pazienti. 

Ma adesso le attrezzature ci 
sono? si chiede il popolo dei 
sofferenti di mal di denti. 
L'ambulatorio e stato trasferi
to e le moderne attrezzature, 
finalmente arrivate, sono per 
ora rimaste nei vecchi locali. 

Droga 

Spacciava 
dalla 
finestra 
• i A tradire lo spacciatore 
eritreo sono stati i grandi e 
continui ingorghi sulla tangen
ziale che corre sotto casa sua, 
all'altezza di largo Preneste. I 
tossici si fermavano in mezzo 
alla strada e aspettavano che 
Mohamed Mahemud Nasre-
din calasse loro le dosi in un 
cestino, dalla sua finestra al 
quarto piano. Gli agenti del 
commissariato Vescovio, gui
dati dal commissario Raffaele 
Micillo, hanno colto lo spac
ciatore di colore con le mani 
nel sacco, anzi nel cestello 
che calava dalla finestra. Lo 
hanno arrestato, e in casa gli 
hanno trovato 400 grammi di 
eroina pura, alcune dosi già 
pronte e un milione e mezzo 
in contanti, appena incassato. 

Il marittimo eritreo, 41 an
ni, aveva scelto ad hoc la sua 
casa, in posizione davvero 
strategica. Per spacciare non 
aveva bisogno di uscire, di 
consegnare la droga in giro 
per la città. Un briciolo di in
gegno, ed ecco trasformata la 
finestra, al quarto piano di lar
go Preneste 10, in un comodo 
•sportello vendita». 

Gli spacciatori potevano 
contattarlo telefonicamente, 
poi passavano comodamente 
a pagare e a ritirare l'eroina. 
Con l'auto arrivavano fin sotto 
la finestra del marinaio, che si 
affaccia proprio sul tratto di 
tangenziale tra piazzale Vera-
nò e la via Prenestina. A quel 
punto i clienti fermavano la 
macchina, in mezzo alla stra
da. aspettando che il fornitore 
calasse il cestello per ritirare i 
soldi, e lo ricalasse per dare le 
dosi. Proprio queste «soste 
selvagge» e gli inevitabili in
gorghi che ne derivavano, 
hanno messo sul chivalà i po
liziotti. Dopo pedinamenti e 
appostamenti, è stato facile 
capire cosa nascondesse Mo
hamed nel suo cestello. 
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di SANDRO SALVI 
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Gruppo Teatro Essere 
Cantatoli: 
Le pallina 
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MAURO 
MASI 

LA REALTÀ DELLA FANTASIA: 365" 

2-18 GIUGNO 1988 

Galleria d'Arte «ORO DEL TEMPO» Via della Gatta, 1 
«Il mio messaggio segreto - afferma Mauro Masi - ' a 

fantasia». 
... f quadri a pastello ad olio esprimono un monadi 
personaggi originali, caratterizzati in nuove formsne 

danno vita ad una sorta di microcosmo fantas° e 

rigoroso, disteso in un calligrafismo magico ed 'u 'e~ 
tante... N I N A J * 4 " " 

• NEL P A R T I T O a M H a l 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione lavoro. Ore 17 In fe

derazione assemblea dei 
segretari e comitati diretti
vi delle sezioni « cellule 
aziendali per l'insediamen
to del comitato cittadino 
con Goffredo Bulini. Ri
naldo Scheda • Antonio 
Rosati. 

Sezione Daeims-Torrino. 
Ora 17 congresio di sezio
ne con Sandro Del Fattore. 

Sezione Ponto Mllvio. Ore 
20 .30 assemblea su inizia
tiva nel territcrio con Lio
nello Cosentini. 

Zone Italie-Tlfcurtlna. Ore 
2 0 in sede riunione dei se
gretari di Maone sulla Fe
sta clttadinade l'Unità con 
Michele Meta e Francesco 
Granone. 

Zona Frenat ine. Ore 18.30 
a Porta Maigiore comitato 
di zona coi Carlo Leoni e 
Michele CMta. 

Sezione Prtnivalle. Ore 
17.30 dibittito sulla vio
lenza sessuale con Card 
Tarsntelli i Sandro Morelli. 

Zone Eur-Srlnaceto. Ore 18 
e Eur riunione su aspetto 
territorialt » piani paesisti
ci con Entrino Montino. 

Sezione Tsrrevacchii. Ore 
17.30 assemblea su vio
lenza trrninori e diritti del
l'infanzia con Augusto Bat
taglia • Giorgio Schimpa. 

Sezione Mont i Ore 19 attivo 
festa attedine con Ornella 

•Stortili e Roberto Galva
no. * 

Corto ' S i . Orali 9 Hi federa
zione/seconda parte del 
corso di economia su: 
•Tendenze attuti dell'co-
nomfi interneìonalea, con 
Marco Ceri op Cespo, 

Attivo Zone Irenettlna. 
Domenica 6 eFrattoeshie 
daHe ore 9.3» seminano 
sulla Festa de (Unitàri Vil
la Gordiani, c«l Goffredo 
Bellini. Le « Ioni entro 
oggi debbono eomuiicare 
le prenotazioni 

Post* do l'Unlta.Quffticcio-
lo. Oggi ore 1730:«l pro
blemi del quitier» con 
M, iliasandrinl co», co
munale, SergioScia, pre
sidente della Ciroocririone 
e consiglieri copiali. ore 
20 .30 t i balla aorta «Kiwi 
Band». 

Per tspere quali Tenacie so
no di turno lefonare: 
1921 (zona censi: 1922 
(Salario-Nomenno); 
1923 (zona E); 1924 
(zona Euri: 192 (Aurelio-
Flaminio). 

Farmaci* not tun. Appio: 
v i i Appli Ni*s, 213 , 

Aurelio: Cicr 12; Lat
tami. v i i Gljorio VII, 
1S4i . Eaquilii: Galleria 
Ta t t i Stazioncermini (fi
no or* 241. vi-avour, 2. 
Eur. viale Euna. 76, Lu-

dovltl: pian Barberini, 
49 . Mont i : v Nazionale, 
2 2 8 : Osti» do: via P. 
Rosi, 4 2 : P i l l i , via Ber-
toloni, 5. Piratata: via 
Tiourtìna. 43 Rioni: via 
XX Setteme. 47; via 
Arenile, 73Portuer.se: 
via Portuen; 425. Pre-
neatino-Ceocelle: via 
delle Robini(81: via Col
latina, 112Prenettìno-
LlMcano: 'ia L'Aquila, 
37; Prati: v Cola di Rien
zo, 2 1 3 ; izza Risorgi
mento. 4. Primavalle: 
piazza Oecelatro. 7; 
Quidrirai inecitta-
Don Boti: via Tuscola-
na, 927yìa Tuscolana, 
1258. 

• P I C C O i C R O N A C A I 

Lutto, E meo a cinquantuno 
anni il tfnpegno Arnaldo 
Drotsi. 4a sua compagna 
NicotetDi Jiilio le frater
ne cortolianze della se
zione ugnano Flaminio. 
dalla p i Tiberina, dalla 
Feoanone di Tivoli e dalla 
redazM d i l'Unità, 

i. Giochi, 
sporco», macchine da 
fieri luna park: campioni 
di giochi, fotografie 
delOO da timo il mondo, 
urffltcchina Lumiere, au
to) e litro. Museo delle 
ara dell* tradizioni popo
l i piazza Marconi 8 
ir). Ore 9-14. domenica 
«3 . Fino al 3 0 giugno. 

L i Monna Trafan* a gli ar
n i francesi d i Luigi 
IV a Ntpoleone I, Cen
sent i opere fra il 1640 a 
i 1830. Villa Medici, viale 
frinite dei Monti 1. Ore 
10-13 e 16-19. lunedi 
chiuso. Fino al 12 giugno. 

i artista etruaco e II suo 
mondo. Opera di un ano
nimo pittore degli anni 
520 -500 e.C. Museo etru
sco di Villi Giulia, piazza di 
Villa Giulia 9. Ore 9-19, te
ttivi 9 -13 , lunedi chiuso. 
Fino al 3 0 giugno. 

Veduta di Roma. Ottantuno 
disegni ed acquerelli dalla 
collezione Ashby. Salane 
Slatino dalla Biblioteca va
ticana, ingresso dai Muaet 
vaticani. Ore 9-13, dome
nica solo l'ultima del mese, 
Fino si 7 settembre. 

Goethe in Italia, In occasio
ne dal bicentenario del 
viaggio in Italia, mostra 
documentarla di olii, dise
gni, acquarelli, incisioni, 
lettere che ripercorrono l'i
tinerario culturale del gran
de poeta tedesco. Museo 
del Folklore, piazze S. Egi
dio. Oie 9-13 , martedì e 
giovedì anche 17-19.30. 
lunedi chiuso. Fino al 3 lu
glio. 

16 l'Unità 
Venerdì 
3 giugno 1988 
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